_linteresse dell” erario ¢-dell’ ammi-
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« Per:rimediarg:al'secondo..male. in--
vece noi siamo di. parerg, Qh,e gli uf-
fici demaniali non abbiand plu d’olzi‘
ipnanzi ad essere ‘aMdati -a giovani’
ed mespertx volontam, dimna capa-—-

cith qpanto, meno problematica. Noi |' Oh

§1amo;com'mt» che.-il. nxgarmm di
¥) che’Si pudwritrarre dalla’ spesa
del personaléper’ 1a’ Reéggenza /i’ |
besti uffici esecuth affldaty. a gio-
vam che non oMo AN COTA™ 'aqrxaltezza

R{oprio méh'd‘a’to alibia 'poi su-
mtd ‘eonvertirsi 'in’ una’ perdita di’ |
100 "E’ 13- *raglione *& semplicissima; -
gn questigiovanotti non sipud preten- |
der'e (%0 che sa fin” gareme derganiale
cony 12 o0, 14 apni di carrjera, im-
plctgato H nerr?er‘ii g,%hé“xmx sgn*'
ceramente raccoméndiano Al on.
Midistero; e poi;quando=si- tratta-di-
Reggem.x clie guquarnto dire posizione .

prpcw ia, ‘ol pon . cr?dgamoﬁc a8 tmu

POSSAN0 cf}‘efm athente adoperhysicon ,

queHo z¢lo ‘che ben :s*addice ‘e ‘che’
si pul: esigers da uny txto}are‘dl un.
ufficio. gt :
Contunwndo noi dxremo che,. Sice
come attualmente -abbiamo;-un- cen—;:
tinaio circa di uffici di- ‘Tegistro- ya-
‘canti con a}trettan‘u gerenti déimaniali.
che-attendono-pil;anni’ xe§§ere no= -
minati ricevifori - tltb]arrJnox‘m peb |
mettiamo di consigliare: l’ ‘on’. Mini-
stardt. ab vldr focoupates Stabiilmente
questx delicati ufficiida: questa bene-
men11a1c1a§§e d’xmplegam e cidinel-

nistrazione demaniale,” t SR b
*rr-'—'"— i
COrmspondenza

B ¢ RTI o

et e Acquis25 P:prlle 1690,
lzg/zeqw segnor Diret, OG; vt -

s VB E. BAQN VY (S vales,' bené

whest; ¢go qmde/n valeo) s
l

IQ:mon sond. t Jm\mfné roSmunano, ;
piuttosto -un poco- ‘aristotelico ,..ma -
filosofo- ponpamt co qovratuito K,
conciossiache i ‘portici,-di cui ‘favel-

lano essergrstatis luoghi di saggieidi= [

s¢ussioni fra-i sofi di Gn,cm antica,
in Acqui.non siafie /pcngm.o tenutr .
in conto. gx palestre dii qtsegnamehto,,
amo moglio redarmx di‘gidbrno nei
pubblici giardini, dove tutto, ed i’
vbcehios castellogd}. clfante,eillospes.
dilé“‘ﬂeﬁn‘ 1&Tm e91[ ditiriale chie
tldo .l dq% km -Jarlano, della cas.

tll: umane cqse' e le verdi”
ajuole nu r;‘gor dano, ahime! quante |
voltd pnmb.vera:, io vuhuperderax ra']
pida,. orazxa allhm.pazlenza dl Pebo
ardente. - LI k AN

Orbene; 1* a}tro é‘iO’I‘HO&GIOVGO M.
mtxtolaw, .a.me-il-neme’ diapempate-
tico non piu conveniente si era; ché
corriére - ‘6--Hoh=passeRdiare " “Aovelti”
pec quelle stradiccivole, asgiotive. ti:<
certi fanciulletti che grossx Sassi,
Scagliavano. Ah nol . 10, Qissi; an«,
(]U&Stl sono piu i te€n, ../a,ugustx n:
e,ul per olimpiche gare esercitavamsi-.
‘giovani aegrarydi fionda ed a lottar,
¢olle zilqﬁym r&ﬁxsré} giit iinipliBeri;
| giorno dloggi prendono di mira
}lcﬂmdro dei peripatetici e nOR‘Sanno’- [~
a

non ricordanoi=préeetiisdei -forti’
cedemoni antiquil bRyl e

& Mend'male ‘cheinformatonii. < poi |
{iella meta’ dux'tenllevand wélle gt‘osse
pietre di. lord*"hi% "if““l néidtd, " seppi |

fhtet non'; gm 'a &' erat “”aesé"’ =
rette, ma all g p}qgteoqaqqh%,gl quex,,l,
certi polsef)tpteslf e, daling melo— |
lonthae vulgaros,ap linguamaggroling
éd in dialetto — se non isbaglio —
berlicule appellates vengonoi; Ma per -

quel Gioye .di.cui ricorreva:il giornol

ostoro, io dissi, ci rovinano dal capo
alle piante; meno male pel:¢apo cui
tenace cappello é sovrapposto; ina e .

Vol W S 1. o ZLRV Y r.nuhm.'\ur-u,

vy

|.4de piaute che'non hanno difesa veruna?:
Perché adunque He guardie chic mu-
X mczzaalz 0,101 y;uttosto UL banc vc.n- ,
gonog- denommate, a cacciar costoro

- dinanzi sia’ a jatica,-

TNSD. R 0P

fuaﬂow bulla{lte swnor Blunoxlm...

L bamau, il ’lpvaghan, D

Lo “slesso diremo del primo attore
-sige=Buccellati; :ehe stasera d& 12 sua™|

 intelfigediip c dorréitg.

e apegligynaptbysekit; gono i titoli delle

» nimentos nelieasingole.sere. Sono-pro-

. Y 5G-§'ZZE"‘T

rcon dmpeto qyi non tr aggoun? _
l, dove sono“ellenc clie per fa
Citta s ewipre yum non le vedo? Si
adibite albserpizio 'di pubblich sici-"|
resza mvece ls'l quellgpalive .che ¢a-
»abinieri 81 naminano, pucln, dungue
a questi l’mculbaw W rispetto - per |
“le cose: fcxttadxm, per wmpxto daio I
‘non wiené? i (o RIS

— Peldonanm"le l‘hmg io, chia--
- Fissimo- sig. 1)nettoxe, per questa
epistola che mi perméito indirizzarle;”
_s1 serva di me in mlantn 1o vhl"u'
€ 'stia sano. '

; . E ' (chue la /11 ma}

T

POLITEAMA ACQUESE ’
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Un pubblico scelmsmxo €; numq-psq
|.accorre seraliente alie mpp'resem"z 4
zioni .che ci; offre! 14" coidpagiial
.di prosa. Anwmu Brunorind. -l ne.
siano. llemssu{u perche cio dimostra
‘che non’é vero che la nostra citta-
in linea‘di in%
l:ox‘anglameut aglt artisti del teatya;..
‘perché cio prava che so il postro pub-
,blxco ha_esigenze superiori a quanto
eomporterebbg I’ iirportanza  -della:

ciua, sa perd pagarle quesie esigenze; |-

~darle:un motivo insomma. La Com-
pagnia Brunofini, convien dirlo, - fa
-del suo meg,lxo, il quale meglio questa
.volta noi: & puntv nemico. dél’ bene.
.Certo; tx;att.mdosx di poche rappre-
semazaom daté dasl.buon-nucieq di
artisti, noi ‘w,zem,mu voluto una mi-
- gliore-cernita delle produzionj che ci
furono offerte; il repertorig$celto non
“fifinora nuovxssuuu ué sempre confa-
ciente all’ indole. spécmh, della nag-
gioranza degli artisti della ¢ umpagma ’
Ma sxfhce (,he non bisogna voler toc-"
“eare‘i .cxolo col dito; e noi ce ne guar-
dcreuxo ‘Dene, percha-il cielg, e dav-;;
'vero un tasto che pxe,h,uamo toccare
molto piu tardi. '

“Per fare la rgass'éng]‘?. qclk, produ-.|. .

.z opj-date nella settimana, occorre-
rebbe pilt spazio di quanto ci con-
_senfe il proto.’Diremosolo - che"pu--*

della serata Qeua.,pruna donna. srg.a!u
. Bugéellati e il Ratlo dalle ; .Sabme"i
nellal uxco»tama ddlla serata dcl—._

Questi due artisti; nonche l'elegante e
graziosa sig: L.(‘Mdlllul, la-gentie sig* -
'}.-esta noir - |
sx, u,xost,rzuono 310 Lutte»le @'I-Oaummu, va
jnferiorial gluiuw chenoineavevamo -
_datosdopo la pennairappreseritazione =}

serata colld ;nl Lo, pz'm(.m(, M Rani-
marca, "nd,l bhianio avito ‘campo di
“ap prezzarng le e quahht 41 at ore

A
i3 ‘\‘t‘

La. co/mpagnid; Brunorini; oltr& a
quplla di stasera, i offce ancora

uptlrg EAppre ghtazionis Madi iy Ngs
?nzécl'he, Yy cmj Dz(mncl Prosa, 'Mia

p,Lp,dumom ;che;servunanno Wittratte~aq: -

~duzioni ‘ben.scekieginof ce.no felis
citianioh coh.capacomxco che hacavuto !

buon: nae.ilAvguestultima special— 1

'miétite sjario’ finpaziginti di assistere,’ il
'S'q,endo dlxe 29I S‘olb‘ Notelll mltahd
ne’ ha 1l"@irftfd i’ FEitazidde; ¢ che
“questo'divi

accordato ad “alfra.¢ompagnia allin-
. fueridi queg,ta, qicui i 'II‘QV'\"hdl i, Sug |
grande :amico, 4a%p o 91' und pro-—
duzione brillantissima:'che attn‘erlu

cerlamentehuna-fulla sbalérditiva al-,
Po}fteamq'- : SRERILLT G i

e

3 "47~)tl.\'imi J‘Ffm l-.{

| perpétfaloun dudace furto nella

. tentato yn lmto' per apera di mas

nalta-a:.del tentativo (h lquLo nc]lu

“in uno stato

causa” di~idee politiche. Il
. p6ming: udire Ta Fedora i occasiond | seguente-ulla misclia, il

, tam che nell'orari@’invernale ancora

Torino, all(. ore ..,.)() pow. nel giun-

to c@qaw%w@ou.mebba" %Zegd,,l Ai un po:la menete contonento

219 Lave gur: ilhgiorao, 22.

A DIACQUI

E dopo_cid _al cronista’ non- resia,
clie nngrazmre Ja compagiii Inu—',
‘norini” dejlé Belle serate che ci hu
fatt( paswre e augurarlv buon vmbglo

g pws*uu() ritotro.’

!aA %ﬁzmm

Furtl m Cl,nesa ed arresti
— Gidvedi verso:-le” 4 pow. venne-
" Chiesa™ campebtre della Madonnalta,
.spogliando...ivi..la Mad.oun.t «h mtu
5}1 arredi d’oro..

Anche nella blnem dell’ \d(lolm' lf.d.
uello SLESso rriomu di giovedi venne

landriui che, dlsm(batl, S¢ ne amla-'
rono colle mani voote..

L indomant dai_reali (,tll‘dhll\lbrl
wé untone™alle guardic: mumupall si
arrestarono *quattro individui, due
dei- quah qullLal, molto i, indiziati
“pelr autori del” furte' della: Madon="|

bluem dell Addolorata.

L orlnatoxo (.hc venne, addattato
di questi giorni in un ahgolo . del
‘palazzo delle Nuove 'l’cun;e — co-
striito inimarmo e fo nita ;di_appo-. -
sxto ;apparecghio per | \at(ua conti-
nua — segna un piceolo ma hel pro-
gtessd in tema di icienie cxtt adina.

Speriamo che oringfoi * consimili
‘verranno presto collocati in altripdati
dalla citty che ne difettano o li hanno,
addirittura md(wem@
'per tuux i rhpuu, : i

Scene selva,gge a Berga-
masco =11 17 correnta verso la
nxeuanotte Jastazione di Beartramasco
venpe assalita da una banda di'per-
sufic armate di fucili e 1] pistole
che. si thdexo a sparare e rcdhiro’ lay
‘stazibne” stessa rompendo porte ¢ ve--
triatel ‘11 fracasso"indigvolato fece
georrere 'molte rPersone e gli, ag—
gressori  fuggitono. V(.m\u'(» falti-
.cmquc arrestt.” " s i Sy B
" | mohvo i (uesto, assmo bmgnn-
tesco “deves, ca;g,a,m,g’xgh odio nutrito
contro il capo stazione, dicesi in
giorno
capo sta=—
‘zigne,venne.tbaslooato in un colla“
{mmg}}mkaucom sdth) il terrore pro-
ato”'per P infpravviso assalto.

Oramor rde: 19, ferrovia -—
Ab“mamo sénlito da parecchi lumen-

vxgenl(,; per un -mutamento- fyitosi.
succeda.che, il trepo in })IllGQl.l das

“Bore in" ATessandiia trovi il treno di
L\ulm partito da pochi minutiilonde
Ta Nécessitd in chi giunge curb(lctto
treno, ¢ vuole proscguire p«.,l:,_f\cqul
e Savona, di doversi fermare in Ales-
g,g,ndna sino alla par u,n/,a dell’ultimo
tteno delle 9,30.

I questo un inconvenicnte molto:
grive &relie mihacei 4‘(11 essere con-
Soiwatol nklis plOSbll]lO porario  estivo.
Sappiamo orx (,hc, iy proposilo il
nostro Sindaco si & riyolto all’amniit
histrafione  della fu'?mm onde il
treno Acqui-Sayona st ritardato di ]

‘tﬁaléhd ‘himum n aLte\a dell’arvivoid’

di”qbcllb di Toripo.

i fR1ngrazxament,o — La soﬁu—
goritta si-fa un dovereidi ringraziare
pubbltmmentel a guardia municipale
i, T, Antomu, (11 Acqui per la con-

una (hp(,u.{a somma, §marrito m via

i . Paaceyza M. di \'um.

Saczefa sott’ uff. caporah
e.soldati in, QQD.dedo — I soci

VU P A ¥ Y ey oo
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Cfealellansa e M, S.

~che inh ngassery -
Pranzo i eceasione
zione della Dandiop:

partecipare  al

dellinangira—

della Soeictd
bra & osardi i
Acqui chie ‘avrd fnogo i 18 mageio
vy doveanno farsi inserivere prima,
del 10 detto mese presso il segretario
g (nmcnnm Duegiino.

Programma cha verra
senitos(tepo pertncttendole) domant,
clomemm dalle ore 8 alle @ 112 poi.
nella piazza 8. Giuseppe dalla unova
_Societd Tilarmanica.

l.‘ Marcia, Addio Padoca, Fraxcs.

anl\n cGrazioselia, Tanoirt,

'3 Seéna ¢ ducttu « Tuute le tesio

ONO-~

i altompgo »nell” oper rafel) olelto, VERYL.

4. Hu)l\a, Leericue, Lk

L0, Valtzer, Anima ingenca, GEML,

G.. .\lfm,id, lssposisione .di Bareel-
hma, D LLL CEsE.

SOIARADA

Chi'non conosce in Aequi'ilanio prinder?
Massaie ¢ Ialiaiupamorosa “dura
: Pml’cssaug,.tl sccondo ol all'intiera.

; L. M.
: spzcgz sinne (iellrz Seiurada precederle
Erro-re.

. ) -——-
A Y R

Nella verde-etd d'auni 24, moni\.l
¢ nel maftipo.di mercoledi, dopo-pochi
‘aiboriit di ateoce morbo, Giuseppe Rai-
mondl distinto ed intelligente musi-

an’c’c‘ prolussmo dt “Nlauto.

+ Da parecelfi fanni,” ¢ nella handa
-e nei. concerti orchc\lmh CLR - RUC=
cedutp al bravissimo Giuso, del quale
se noun aveva ercditate tutte Je fini-
tezze artistiche, certamente o seppo
cmulare -nella lettora ¢ nell’agilita.
~dua suaomerte per:eerto savi rim-
pmntt da quanti_suno -nella nostra
citta- amatori della buona esecuzions
musicale, ¢ dai. nuwerosi, amici 1
quali- perdono [in-Jui un. (.umpamm
\mu'x u el affezionato.

Alld @iovink? sposn, uebata cost re-
pentinamente el afletto  del  suo
Giuspppe; allg famiglia tutta stra—
'/ml'r ' s timmane " doldre, sia di
| confortd la¥iva dimostrazione di sim-
patia data all’amato éstinto dalla cit-
tadinanza, accorsa Numerssissina a

tributargli gli (‘%11‘0(111 onori. ”

RINGRAZIAMENTO

. La famiglia del compianto

. GIUSEPPE" RAIMONDI'.
1)10[‘nmlarnent0 cominossa, ringrazia
tulti gli amici‘e conoscenti chesvaul-
lerop dare un ultimo tributo di stima
ed altetto al loro caro estinto,
cunrpammndrmc Aa o sadma all’ nlima
dimorised special modo i sige.
Foa Giuseppe, Bovano Luigi e Bore-
“ani Giovanni che pronunziarono sulla
towby commovenii P avule; nonche
“alla Societd Filarmonica clfo gentil-
mente ne .nu,mupwnu 11 lclmm al
hmiter : '

Chielle vonia ‘a“queli cho per di-
CmenteanzZa; o "svios mon fosse perve-
‘hatid Ja lettera’ di 1).’11'L(3(,lpaﬂunv
Aprile {890,

e

sy :.-_-:'. W Aeqit 25

)y

A(,th — TIPOGRAIFIA 8. DINA
S. Lhina, Gerente Rmponmhnr

PER.LE SIGNORE

R
INTEIRR E'-"ii ANTESSINO
" Per'la metd ‘IApulv’ s aprirde in
%.(qm un lahoratorio da hl()llls'd. in

Calga Scuti nel ledale. del 'gid
tficio telegralicu.
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